
Botteghe di Treviglio, nuovi
vertici e nuovo nome

L’Assemblea dei Soci dell’Associazione
Botteghe Città di Treviglio, riunitasi
martedì10  marzo,  ha  eletto  il  nuovo
Consiglio  di  Amministrazione.  I  118
soci  presenti  (su  171  iscritti),
direttamente o attraverso delega, hanno
in prima battuta deliberato a favore
dell’incremento  del  numero  dei
consiglieri eleggibili – da 11 a 13 –
finalizzato  a  garantire  una  migliore

rappresentatività della base associativa. In questo senso, i
13 consiglieri rappresenteranno specifiche vie o gruppi di vie
del centro storico e di altre zone della città in cui sono
presenti attività associate.

I Consiglieri eletti sono, in ordine di preferenze ricevute:
Gabriele  Anghinoni  (viale  Oriano),  Francesco  Zoriaco  (via
Verga),  Samuele  Anghinoni  (p.tta  Matteotti  e  vicoli),
Dario Lonati (v.le Cavour, p.zza Cameroni e v.le Oriano),
Elena Ronchi (via Matteotti), Paolo Taiocchi (p.zza Garibaldi
e  Manara),  Michelle  Carta  (via  F.lli  Galliari),  Monica
Castelli (via San Martino), Andrea Rabboni (via Sangalli),
Matteo Testa (via De Gasperi e Zara), Paolo Genovese (via
Roma), Stefano Redaelli (v.le Battisti), Debora Chiera (via
Roma).

Il nuovo Consiglio, che ha immediatamente nominato Gabriele
Anghinoni  (del  negozio  Angolo  Verde)  presidente,  Francesco
Zoriaco vicepresidente e Paolo Taiocchi segretario, punterà
su:  rafforzamento  di  iniziative  coordinate  tra  attività
commerciali  ed  eventi  che  attirino  a  Treviglio  target
trasversali,  rafforzamento  della  comunicazione
sia  sull’offerta  di  eventi  che  sull’offerta  commerciale,
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dialogo  e  confronto  con  le  istituzioni  –  in  particolare
nell’ambito  del  Distretto  del  Commercio  –  coinvolgimento
continuo della base associativa, anche attraverso la creazione
di gruppi di lavoro tematici e/o settoriali.

Tra le prime azioni che saranno intraprese, sarà valutata una
nuova denominazione dell’Associazione, richiesta da più parti
per rappresentare anche nominalmente una comunità di interessi
che nel tempo si è evoluta e modificata anche nella natura
delle attività aderenti: non solo negozi, ma anche pubblici
esercizi, servizi alla persona, attività professionali che si
rivolgono a un pubblico non dissimile.


